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ie 
politica agraria 
1 M / I \ oggi nlU Camcia il dibattiti 'uph Futi (li 
sv iluppo annerilo II Usto MI cui la ( a r i n e ohi,im.it<i 
a discutere t lo stesso di quello appi e jato tempo fa 
dal Senato m<i in i rr i ta non si capi^ e ancora bone 
come andia a finir" La CISL av(\ i solennemente 
annunciato la presenta/ione di nun erosi emi mia 
menti alcuni dei quali assai positi 1 ma 1 suoi 
deputati in Commissione hanno fatto naechina indi" 
tio ed hanno annunciato che piescnti tanno m aula 
alcuni emendamenti minon (che, se approvati fareb 
bcio comunque tornare la legge al Senato) Un ,otto 
secretai io di 11 on Colombo ha tentato nella Cornmis 
sione bilani io di mi indurre emendami nti gravemente 
peggiorativi n o n \ i ( ì insello anche pei la nostra oppo 
si/ione e ha fatto mtendeie che ritenterà il colpo in 
aula Singolare e stata infine la soite toccala al 
compagno Anderlini del PSI, che si e visto bocciare 
un emendamento sui potei i e sui compiti dell Ente di 
sviluppo in Umbna dal voto contrario dei suoi coni 
pagni di partito che hanno argomentato la loio posi 
zione con la necessita di tener fede a qnlsiasi i osto 
agli accordi di governo 

Che questi accoidi di governo siano in matena di 
agucoltuia e di finti di sviluppo ì più arretrati, buio 
ctahci e consci vatou che si possa immaginare che 
essi non diano alcuna garanzia di difesa e siano anzi 
destinati a late da passetella al tentativi bonomi ini di 
ingabbiale m enti coatti cmpnrativi e anticostituzio­
nali ì contadini italiani che il piesidcnte della Con 
fagueoltura dichiari oiamai il suo accoido con la 
politica agraria di centro sinist. a tutto questo non 
tuiba il pensicio e 1 azione di quei compagni socialisti 
che vengono cosi a trovarsi nella scomoda posizione di 
difendere a tutti ì costi, anche contro le correnti più 
avan/ate della DC, gli « accoidi » dell on Cattani 

I i ^ VERITÀ' e che in materia di politica agiana 
si incentrano oggi 1 involuzione più piofonda e il falli 
mento oiu pieno del centi o smisti a I compagni socia 
listi ci accusano spesso in questi giorni di prendere 
come runto di partenza di tutto il nostio ragionamento 
unitari) la constatazione di questa involuzione e di 
questo fallimento e dicono che questa sarebbe una 
posizione « aprioristicamente dogmatica s> Ebbene, 
guardi imo ai fatti 

Il discoiso degli Enti di sviluppo e stato nel coi so 
di questi anni, profondamente distorto e compi omesso 
ed ha 'egoito, di pari passo le note vicende dell istitu 
filone dell'ordinamento regionale e della programma 
zione economica Lo squallido approdo cui si e giunti 
è davanti ai nostri occhi 1 istituzione di alcuni Enti 
in alcune regioni, con poteri limitati, con disponibilità 
finanziarie a33ai ridotte, con una burociatica dipen 
den/a alle direttive operative del ministero dell'agn-
coltuia Un altra le'gge del governo, quella sulla prò 
ioga della Cassa per il Mezzogioino, mette gli Enti 
di sviluppo in posizione subordinata e marginale non 
soltanto rispetto alla Cassa ma perfino rispetto ai 
Consoizi di bonifica Andiamo a rileggere insieme 
compagni socialisti, le conclusioni della Conferenza 
nazionale dell'agricoltura, le prese di posizione della 
CISL, le mo/ioni comuni dei sindacati al CNEL i 
documenti del vostto Paitito e potiemo misurare 
insieme il lungo cammino allmdietio che e stato 
percoiso 

A cosa e dovuta, d altra parte la testaida e mtian-
sigente opposizione padronale che in questi gioì ni si 
manifesta nelle campagne italiane (di cui i dieci 
giorni di sciopero a Bari costituiscono I episodio più 
aspio, ma non isolato), uspetto alle nvendica/ioni dei 
braccianti e anche rispetto alle nchieste di chi pretende 
(niente di meno') che venga applicata la legge sui 
<ontiatti agi a n ' Le lotte asperiune che sono in coi so 
e quelle che si annunciano non hanno forse un loro 
punto di origine nel fatto che gli agrau capitalisti e 
no, trovano nella politica economica del" governo di 
centio sinistra nelle piediche di Carli e nella esal 
lazione della politica dei redditi un avallo sicuro per 
la loto condotta provocata la ' 

Do queste cose, da questi fatti, noi partiamo quan­
do aflrontramo il tema dell involuzione e elei fallimento 
del centro sinistra Ma diciamo qualcosa di più alter 
miamo cioè che uno dei punti centi ah del dibattilo e 
dell iniziativa per l'unifica/ione delle Toi n che vogliono 
costiuire in Italia una <ocieta socialista (e, più nel 
1 immediato per la costruzione di una nuova maggio 
lanza che superi a sinisira, il centio sinistra) non 
può che esseie quello relativo ai problemi della nostia 
agncoltuia e della liberazione dei contadini italiani 
In questi temi noi vediamo addirittura uno spar 
tracque prorondo fra chi vuole avan/aie nel nostro 
paese verso una società nuova socialista e chi invece 
e ti|tto pieso e incantato dall elfrcienza poniamo 
clellagncoltuia olandese a danese in una visione 
piolondamente sbagliata dei problemi dell agncolluia 
e dell economia italiana che di fatto accolla le tendenze 
in atto dello sviluppo monopolistico con tutte le consc 
guen/e sociali, umane ma anche piocuttive ed econo 
miche the ne conseguono C non può non aliai mai ci, 

Gerardo Chiaromonte 
(Si ytti in ninnici fingimi) 

Piena concordanza ira URSS e Jugoslavia su lolla 

antimperialista, un ila socialista & coesistenza 

Braccianti in sciopero 
a Bari, Brindisi e Potenza 
1 100 m 11 biacci inti e co­

loni (ella [) ov mei di li ti i so io 
istanti ili u idi' Liimo gioì no di 
-,ciu|)uo L lol i so Unu i d il 
I unii i (Iti smelai iti e eia un 
L,I<ÌI tk mot ) ili sul il i IL a ooli 
1K i t h e a e |> uni i u i\t- so i 
p u i t e i torcigli inumali é 
|J1U CU ll.llUd tilt lidi Gli lL,1d 
il contili i o i rKg u t ina o 
mina ton t i is ion lei i \ u t n / i 
spLUditilin >er la stin ili ( I I ! 
u i n h a i i o li <> H < Ini int< so io 
"liti iti n 1)11 i i li in o U l t i 

01 i t o n b d l l M i |i t in I UL.I1I 
jbicltivi i In it c u iti e m o r i eli 
Brindisi t l ie li inno ri ilo \ 11 
i t r i • una pi mi i faioina i di 

t i n n i t i . nuOMom D e u s om di 
C >pi 0 i l ) ) l cJd bidtt ptXaL dll 

t i l t nule p o v i n t e di lecci , e 
lai in iJ 

ILI I li ni 11 -. io i n m 11 
Idi i ili e PI i t t iant i ili) M lfcs< 
in p i O M i L i i eli 1J( I t i l e i M a i i i i t 
st u iom M 3< io s\ jlte d W n o i i 
I i d io e. \1 'i lo atiopt. o prò 
i cmiua nei pi issimi giorni ni 
p r o \ i n c n di M d l i n ulti t sin 
Ideati lunno p o c i m i a t o lo s t o 
pero Ji i b Ktianti per il 5 e 6 
!IIL,1 o si iop che sorii prjlun 
L, ilo n m e m/a di Irati i t n e 

il in i t [i ov n u ile 

( I pttg 11 il sci vizto) 

e Tito- ali 

! presidenti dei due stati socialisti 

hanno parlato al Cremlino al comi­

zio in onore del presidente jugoslavo 

Dalla nostra i filiazione 
MOSCA 30 

Mikoian e Tito pa r l ando og 
gì di co t t imo sovietico jugosla 
\ o che si o tenuto al G i e m h n o 
riti p a h 7 7 0 d t i congress i h a n 
no en t r imi ) ) ge t t a to I a l l a r m e 
pei i pencol i che h p o l i t i t i 
a m e r i c a n a di aggress ione va 
a d d e n s a n d o in d iverse regioni 
del mondo e s o p r i Hutto riti 
sud es t isiatict F u t r i m b i 
h a n n o chies to d i e fili i m e n 
cani se ne v i l l a n o d il Vie tnam 
e che il popolo di q u i p i e s e 

Alla Camera 

Mozione 

del PCI 

per la pace 
nel Viet-Nam 

I L GOVEPNO INVITA 
TO A PROMUOVERE 
UNA CONFERENZA 
I N T E R N A Z I O N A L E 
PER UNA SOLUZIO 
NE NEGOZIATA CHE 
PARTA DAL RICO 
NOSCIMENTO DEL 
FRONTE DI L IBE 
RAZIONE NAZIONA 
LE E DAL RISPETTO 
DEGLI ACCORDI DI 

GINEVRA 

I n a ino?ione che invi 
la il governo a fai si 
pi or notare di una con 
f t r tnza internazionale 
per la pace nel Vietnam 
t stata presentata ieri 
alla Camera dai par ta 
inentdn comunisti Le 
colie il testo * La Cd 
mera profondamente 
preoccupala per 1 aggra 
vaisi e I estendersi del 
1 intervento nord a m e n 
cario giunto ormai sino 
ali impiego diretto di 
t iuppt statunitensi con 
Irò le popjlazion \ ict-
nanute dinanzi ai peri 
coli che dd un estensio­
ne dell a l tacco USA pos 
sol o der ivare per la 
pa t é dell Asia e di Lutto 
il mondo consaptv ole 
dell insulficienz i e in j 
dtgiidtez/a delle inizia 
t i \e finota dssunte da 
v ir e pai ti per una solu 
/ione p itific i invita il 
C i n t i n o a pioporre a 
lutti gli intcìtss-iti la 
convoc i/ione di una 
Conftren/d internaziona 
le con la l'inalila di giun 
g t r e ad una so u/ione 
ntgo/i ita che p a r t ì d i l 
riconoscimento del Pron 
te di l ibera/ione Nazio 
n ile d d V letnam del 
Sud come inlerlocuto» 
vai do e necessario per 
t de trat tat iva e che <>i 
fondi sul rispetto e la 
api licuiione integrale 
degli Atcotdi di Cine 
vra del luglio 19i4 ac 
cordi che affermano i 
fonclament ili d iu tu del 
popolo vietnamit i pace 
ind pcndui / i so\i mila 
unita e ir tegri ta lei ri 
tonale ordinane I ev i 
cuu7ione d i t illn il ler 
nli no delle truppe per 
sonali militare e armi 
•;tr uiiert nonché il di 
vieto e per la Kepub 
bhea D u n t x r i t i c a del 
\ ictn un e pi r il Vitt 
nai i del S id di parteci 
p n e ad i lkan /c con il 
t re polen/e prevedono 
1 unific-i7ionc del P lese 
altr iverso libere eie 
noni t 

I a mozione é st ild 
present i ta d n co ripiani 
0 C P i j e l l i Ingr io 
Mic.t i Natoli Ambro 
sin Maria Htrnetic 
1 aura Dia7 dii luzzi 
Melloni (indipendente e 
lu to nt Ile listi del PCI) 
Pe/ / ino S i n d n Serbati 
dm e Tdfclnfcn 

si i fin lmcntt I i s n ilo l i b t i u 
di s t e g l i c r e il p r o p u o dest ino 

I due dir igent i h inno fatti 
anche una allusione ig l i avve 
Minienti a lger in i ma hanno en 
tramili ev i ta to d p r o n u n c n n 
un giudizio d i re t to sul loro si 
j 'n idc ito 

li comizio si L t enu to a l le 2 
del pomer igg io Sia Mikoi in 
che Ti to l ianno avuto parole 
multo e dde pe r I amic iz ia e k 
pi ospcttiv e di co l l abo ra / ion t 
souf t u o jugos lave Ti to ha ap 
p r L / / a l o i SUCCLSSI citilo svi 
lti])po t t o n o m i c o sovietico Mi 
koi in ha reso o m a g g i o ali i 
t s j i e n t n z a social is ta del la J u 
goa l iv ia che egli ha giudica 
to d e g n a di s tudio nella sua 
or ig inal i tà cosi come lo è quel 
la degl i a l t r i paes i social is t i 
E n t r a m b i hanno sot tol ineato 
quan to vi £ di comune negli in 
di i / / i politici dei due paesi 
n e a n c h e una pa ro la c i r ca 
passa to d ive rgenze 

Dei due di r igent i il pi imo i 
p j r ì a r e e s t a to Mikoian L g h e 
par t i to nel suo e s a m e della 
su mzione in te rnaz iona le dal 
la os s t rv a / ionc che la tensio 
n( nel mondo oc,gi si è a g g r a 
v<ta pe r le aggress ioni i m p t 
ri d is t iche in Asia in Afuca 
e nell Amer ica La t ina Dopo 
ave r condann i t i ) I a l l a t t o 
a m e r i c a n o conLio il Vietnam 
OLJI ha r i co rda to c h e 1 URSS 
ha da to e con t inuerà a d a t e 
I a iuto n e c e s s ? n o al popolo 
v ie tnami ta « ^-j ques to pun 
lo — ha poi o s sc rvd to — vi e 
pieno a c c o r d o fra noi e la di 
r i / i o n e del la Repubbl ica de 
m n c n t i c a del Vietnam » Quan 
fo a l le d ich ia ra / ion i amcr i cd 
ne e n e a un presunto des ider io 
di me t t e r s i al tavolo del le t r a i 
ta t ive e agli appel l i c h e Wa 
shinylon r ivolge ad al t r i p a t s i 
URSS c o m p r e s a p e r « c a m m i 
na re i n t e r n e sulla via del la 
pace » Mikoian h ha giudicat i 
mani fes taz ione di < ipocrisia * 
finché cont inua I agg re s s ione a 
base di bombe e di g a s 

II p i e s idcn t e sovietico ha poi 
p i r l a t o a lungo della s i tua 
zione e u r o p e a a t t a c c a n d o lo 
s p i n t o di r ivinci ta che domina 
a Bonn Egli ha d i c h i a r a t o che 
1 URSS si propone come sco 
pò i la col labora7ione fra tut 
ti gli s ta t i europe i social is t i e 
capi ta l is t i > Quale punto di 
pa r t enza pe r i iu t s io p r o g r a m 
ma egli ha indicato il n c o n o 
sc imento dell ì n t i n g i b i h H del 
le f ion t te re eu rnpee c o m p i e s e 
quelle fra le dut G e r m a n i e t 
il i [fiuto di d a r e a r m i atomi 
che ai due s ia t i tedeschi 

Nello svi luppo degli avveni 
menti mondial i ha de t to Mi 
koian non deve veders i un i 
iva i i7a ta delle foize impe i i a 
hs l i chc poiché la t e n d e v a 
res ta nel suo complesso il dif 
fondersi del socia l ismo A que 
sto punto egli ha aggiunto « Sa 
lu t iamo 1 eroico popolo di Cu 
ba e i suoi successi nell edifica 
7ione del socia l ismo ^ ì amo 
cert i c h e il popolo a lger ino il 
qu ile ha scelto il s o c n K m o 
ind ia per la s tessa s t r a d a » E 

s t i l a ques ta la sola a l lus ione 
i l i Algeri ì 

Egli h i nfme i tassunto le 
posizioni sov ir t iche d ichiara l i 
do t h e I URSS * d i fende la pò 
litica di coes is tenza pacif ici 
si ba t te pei la d is tensione e per 
una r i spos ta risoluta ad ogni 
f o r m i di agg i e s s ione imper ia 
lista e ili r e s i iur i7i i ne d ig l i 
o r d i m m e n t i lo loniah » si e 
pni de t to contento di vedere 
t h e la poh t i ra jugosl iva si 
muove ni Ila s t e s s i d i rez ione 

Il d i scorso di Tito è s ta lo 
più a m p i o di quello del presi 
den te soviet ico Anch esso tut 
tavid è pa r t i to d i una va lu ta 
/ ione molto p reoccupa ta della 
si tuazioni in te rnaz iona le Ha 
p i l l a t o di una * cr is i scr ia » 
che minacc ia la p a c e per via 

g.b 
(Stette m ultima pagmri) 

MENTRE I « PARA' » FALLISCONO NELLA ZONA D 

Concluso il convegno dei movimenti 

giovanili del PCI, del PSI e del PSIUP 

I giovani per 
l'unità della 

classe operaia 

Danang sotto il tiro 
dei mortai del FNL 

I partigiani conquistano Tlnian Mon, a dodici 
chilometri dalia capitale provinciale — Ven-
totto a'tarei distrutti - Quattro marines UCCISI 

SAIGON W 
1 oi m m o n i d t l P N L vi t ln i 

init i i] inno att i tscato qu t s t i 
\L\ i con ft jeo di m o i t a i I i 
minut i ss ima base de^i n v i i n t s 
U S \ a 'di iii{, S e c o n d o le pi i 
me infoima/ii i i i i i ac te? l te 2H 
aere i i m e n e ini al sunIiH sono 
st iti i legnimi da a lcun» U l 
p u m i pi a i u t i l i s p i r a t i e s o n o 
stat i d is t ru t t i Q u a t t i o m i l i t a 
ri USA sono stati uce ìsi e \t 
meno 8D fei iti 

Malgi ado il nuovo impulso 
da to dagl i aggresso r i ali \ of 
fensivn a e i e i contro la RDV e 
m Ugrado I impegno d i re t to di 
t remi la t r a p i r a a m e n c i m e 
•.oldati au s t r a l i an i con i lo le For 
n. del E ronle noli i r c a di Sai 
goti la lotta nel Vie tnam sta 
a s s u m e n d o un coi so d i s a s t ro 
so pe r gli Siati Uniti e per i 
loto co l labora tor i 

L s t a to a n n u n c i a t o oggi che 
ma v e r a e p ropr ia i b a t t a g l i ! 

di a n n i e n t a m e n t o t e in corso 
da ieri ma t t i na nella z o m de 
gli a l t ip iani poco più di t i c 
r e n i o ch i lomotn a nord est 
dell ì c a p i t i l e fantoccio dove 
ti e unità di p i r a c i d u t i s l i e di 
lo tze i cgo la r i co l labo)az ionis te 

Aperto il XXVII Congresso Nazionale 

Nuovi problemi di fronte 

al movimento cooperativo 
La relazione di Paolicchì — Numerose delegazioni straniere partecipano 

ai lavori — il ruolo della cooperazione nella programmazione democratica 

Due motivi t a i a t t t r i z / a n o il 
XXV TI C o n g i t s s o Naziona le 
del la l e g a del le Coopera t ive e 
Mutue che si è a p e r t o ques to 
pomer igg io ali L h s e o che esso 
vien»^ a coincidere con il v t n 
t t s i m o a n m v t r s a r i o della « re 
s u i r e z i o n e » della Lega dopo il 
lungo silen7io imposto dal fa 
se i smo e che *,i svolge in un 
m o m e n t o i t o n o m i c o e politico 
di pa r t i co la re di l f icol ta Da un 
lato quindi il bi lancio che gli 
HOC d e l t g i - r a p p - c s e n t a n t i 
di 8 8o0 ra t ive e di l mi 
honc 8BH 1)1 soci — possono 
ti a r r e h i d ie spa l le un p e n o 
do di tei io a b b a s t a n z a lungo 
da const re un anal is i a p p i o 
fondi t i f I e sper ienza vissuta 
in que anni dal) a l t ro gli 
sviluppi economico poli t i t i del 
1 ul t imo t n c n n i o hanno sotto 
posto il movimento cooperat i 
vo ad una sor ta di d u i o col 
laudo che non e s ta to senza 
consegu inzc e che deve esse 
i t va l i ca lo in tu t ta l i sua din 
piezzd se si vuole dai e una 
nuova prospe t t iva al la coop t 
l a / i o n t i ta l iana 

T su ques t ul t imo aspi Ilo — 
sulle conseguenze a v v e i t i l t dal 
movimento coopera t ivo in «e 
gui to alla e l i s i dell economia 
nazionale - c h e si e soffer 
inato in p a i t i c o h r t nella sua 

j u h z i o n c il p res iden te del la 
I cg i Silvio Paol icchì I in 

I v i r s i o n e licita t e n d e n / a t e u n o 
1 nuca dopo il <: miracolo * ha 
i to l to il mr-vimento in una de 

l i t a l a fast di t r a s fo rmaz ione 
eh adegu imento al le necess i ta 
imposte d n tempi di svi luppo 
in fase di < boom » C t o m e la 
i c t c s s i o n e ha colpito per pri 
me le piccole e medie imprese 
- sul le quali si e s ca r i ca to il 
peso della poli t ica elei mono 
poh - cosi la s tessa ^orle e 
tocc ita d Movimento crjoptra 
t ivo i n c h t s a o art icolalo su li 
velli piccoli e medi fot in piti 
un a g g r a v a n t e c h t [iti la sua 

s tessa n a t u r a la c o o p t a z i o n e 
ha dovuto ba t t e i si c o n i l o la 
spinta inflazionist ica addos 
s indos i in v a n i se t tor i una 
funzione c a l m i e i a t r i e e che i n 
Un a lmi nte ha compoi ta to ul 
tei ioli s a c u f i c i 

L i coopei d / ionc cioè ha 
t e n t i l o nei limiti imposti dal 
le sue ste-.sp d imens ioni eli 
a d e m p i e r e a quella funzione 
socia le che le e p ropr ia di es 
s e r e r i sponden te a quei r i t o 
nasc iment i c h e I I d e r i v a n o da l 
la s tessa Cost i tuzione ma que 
sto a t teggi ìnienlo - c h e avi eh 
he dovuto e s se re c o m p r e s o e 
sosti mito a livello g o v e r n a t i v o 
— e r imas to a senso un ico se 
el i un lato cioè si e a v u t a una 
co ragg iosa bat tagli- i condot ta 
ri il Movimi nto chi ! a l t ro e n 
m a s l o il silenzio Oggi q u a n d o 
si p u l a eh p i o g i a n i m a z i o n e di 
politica di p iano non si vede 
in queste enunci m o n i qua l e 
spazio effet t ivo s i i d i t o illa 

Seminario 
sui problemi 

dell'unità 

del movimento 

operaio e 

socialista 
Domani 2 luglio a Roma 

alle Fraltocchle, Infilerà i l 
seminano sul • Problemi del 
I unità del movimento ope 
rolo e socialista Italiano » 
Introdurrà || compagno Gian 

Carlo Paletta della Segrete 
ria nailonale del PCI 

Le federazioni e I comitati 
regionali interessati sono tu 
vitati ad assicurare la par 
teclpaiione 

coopcraz ione c o m e s t r u m e n t o 
c h e possa c o r t i ibui re a de lc i 
m i n a r e ques te lineo di svil ip 
pò su b i s i e f f e t t ivamen te de 
m o c r a t i c h e II r iconosc imento 
c h e al la funz one de l ie Coopc 
r a t i ve d e r i v a dalla Cost i tuzione 
u m a n e sc r i t to su l la c a r t a 

Manca t i i p rovved iment i prò 
tet t ivi del Movimento nel ino 
m e n t o in cui ques to e r a impc 
g n a t o nella sua ba t t ag l i a con 
t i o le conseguenze della r t c e s 
s ione il mov imen to s lesso — e 
non solo quello c h e fa c a p o al 
l i Lega m i l c o o p e n z i o n c nel 
suo complesso si t rova u r i 
di f ronte ael un m o m e n t o di 
g l a n d e difficolta nel qua l e si 
sono l e g i s t i a t i fa l l iment i scio 
g l imcnt i di coopei a t i \ e liqui 
dazioni c o i t l c e lement i nega 
tivi ai qual i si t o n t r a p p o n t so 
lo il sui gei e di nuove forme 
a s soc i a t i ve in a g n c o l t u i a nel 
s e t t o i e — cioè — in cui più 
for te è 1 es igenza delia Coopt 
r izione come s t i u i r t n t n che 
consen ta di r e g g e r e i l i o con 
dizioni c h e vengono imposte 
d i l l a t t u a / i e n e ekl M r c 

Ma nello s t e i o t e m p o 6 prò 
p u ò nell agi teni tura c h e si av 
v t i t c in q u t i t o m o m t n t o l i 
sp in ta n iagg io ie in a n e z i o n t 
oppos ta ul ur l ibero svi luppo 
e nella pai t e d I p iano Pu r ac 
Cini r e la t iva ali i g i i co l lu in che 
si sen lono i i i c i l u t le p o s m o 
ni di t ipo coi p e n t i v o t o n t i nu 
te nel p roge t to di legge 1 ruzzi 
Fionomi prese i t i l o du i anni f i 
poi d imen i l e ito ed o i a nspol 
vi i a t o in modo c h e vengono i 

j pi eval i ie pi iprio le i m p o s t i 
ZKIIII ih qui 11) I celi i cnnso t / i 
del la qua l e invece la coopei i 
zinne chiede ld t r a s f r i m i/ioiv 
d t m o c n t i c a 

D a l i t o I ilo il piatir P u m i 
ciui t i dove p u l a dei modi e 
citi mezzi di lunazione ilei p io 
gì an ima identifica or i la e m p i 
i u i o n e uno ikg l i s t i u n i t n t ) pm 
(òegttL in ulluiia pagina) 

so io si ne a c t t i t i n a i e dai p ir 
ligi ini (Ju sti h i n n o ci nquibl i 
io h c u l i di i l io in \ l HI a do 
d u i d u i u m i l i d i Chea Reo 
che e il capoluogo eiella p rò 
vinci i di Phu I3cm e li inno in 
Unto ili i v v t i s a n o p u d i l t d t 
l inilt i S u g o n * ti i le pm s i n 
gu inos t tic II ì n ' t i u e 11 luto * 

La h ut tgha ha iwii t un 
zio i t t i ma t t ina a l lo iche i pai 
t igiani hanno a t l a c c a t o simul 
t i f i camen te la gua rn ig ione di 
il Iman Mon e u n i colonna di 
c io l l abonz ion i s l i impegnat i 30L 
to la giuda di « cons ig l ien » 
a m e n c a n i in un azione di ra 
s trel l a m e n t o in direzione del la 
a l l a Vocila t a i d a m u l i n a l a i 
co l l abo raz ion i s t i c i a n o tagl io 
ti fuori da og 'm conla l to sia con 
la gua rn ig ione sia con il loio 
comando P o t o o 'opo in m a 
g i n o di fuoco si al jbnt leva su 
di loro S q u a i h i g h e di c i c c i i 
o c m b a r d i e n a m e r i c a n i e sud 
vietnamit i in tervenivano) nella 
' o t t i con ben t r e n t i q u i t t r o in 
curs ioni nel t en ta t ivo di ai log 
ge r i r e la press ione dei p i r l i g i ' 
m quindi una n u o v i unità n'i 
p i i i c i d u l i s t i v eniv i g e t t i l i 
ne l l i mischia 

Soltanto nel pomer iggio ri 
fer iscono d i s p i c c i giornal is t ic i 
i rest i di un b i t l a g h o n c sono 
t tusc i t i b i l t endos i * con la for 
75 del la d i s p e r i n o n e » a sgan 
c i a r s i e a r a g g i u n g e r e t una pò 
s m o n e ( d a t i v a m e n t e pnì si cu 
r a » I f i g g n s c h i hanno lasc ia 
to sul loro c i m m i n o dec ine di 
mort i e di ferit i e u n i mon ta 
g n a di a r m i e di munizioni 
D i l l r a p i r ie non r isul ta c h e 
essi s n n o r iusci t i n r o m p e r e 
def in i t ivamente il c n n ' a t l o con 
gli i t t i c c m t i sicolir- h loro 
so r t e non poti >i dec iders i p n 
ma Oie l i ba t t ag l i a a h b n t e r 
m ine p r o b a b i l m e n t e « t r a al 
cimi giorni T e fonti mi l i t a r i 
a S i igon non h a n n o d a t o in 
forma?ioni sulla s o i t e degli al 
i n r e p i r t i Secondo (.estimo 
--ian7o n c c o l t e d a i g iornal is t i 
la colonna c h e m a r c i a v i ve rso 
r i n n n Mon si è s b a n d a t a sot to 
l a t t a cco a lcuni r e p a r t i si 
(Segno in alluni pagina) 

I giovani socialisti costretti 
a ritirare la fuma dall'odg 
conclusivo dopo un pesan­
te intervento della segre­
teria del PSI dichiarano di 
approvai lo ma di non po­
tei lo votare per disciplina 

di partito 

l otte f intone del torneano 
(Ullc oit)(nmz(uu)in oiovamli 
itti l3CI del P S / e? del PMUP 
suite vwspinop di uni fittizio 
ne dello forze wctahite le so 
Urtlene du tx movimenti oh 
lotti l i /"lamio daboiato il se 
Ornine ordine dtl gioì no 

* I e tre o'uaniuazioni om 
Lattili dd P S / del P M l / P e 
del ITI sottolineano la positi 
vita del dibattito svoltosi sulle 
lelaziom p r soiitnlt ni om e 
ano <la p I i i e M 

li "ut n t tu s r e mi puma su 
f ( t untino dt i tinnii faiora 
preset i / / nel dibattito suo/toif 
nella sinistra Infatti questo 
dib mito si * svolto tri im eh 
ma dt antenlita volontà uni 
lana die upera aenencl tal 
(teismi e lolori /d di mserimuì 
to per poi re invece l accento 
sulla necessità di una n c o n s i 
r/prrtziorie stralenica che com 
volga tutto il » ovimento ope 
raiu 

< Questo protesto deve vino 
iìcr^i luìifjo la prospettiva d t 
imo ricomposizione unita) la 
del movimento attraverso la 
formazione di un partilo mio 
vo die rappresenti un inver 
tione di tendenza rispetto aìle 
spinte emergenti, nel n tom 
nitrita operaio da frantuma 
zione e di socialdemocraliz 
zaziove le tre organìzzazio 
m utennano altreti necessario 
die ti dibattito prosegua e sì 
estenda sin net partili che nel 
paese aiticolandosi su gites/f 
ledili posti tri particolare rilw 
io dal ioni cgno staso 

n) approfondimento di min 
cot icc io* 1 e? dell internazionali 
sino che non sia burocratica, 
die rior. coincida con l adesio 
ne alla politica dei blocchi uè 
con subardtnaincnti nel con 
fronti di uno o pm stati su 
naltstl al contrario un inter 
nazionalismo che si fondi iti 
una larga circolazione delle 
idee ali interno del movlmen 
to operaio e che mantenga vi 
la la discussione e la colla 
horazione sulla sostanza un ì 
i ersale della democrazia to 
ciaìista P sulla comune lotta 
ali imperialismo e al cotonin 
lisina 

b) de t e rminaz ione df unni 
strategia ài lotta che i n t e r n a 
trasformi la struttura econo 
nuca e l organizzazione po\i!l 
ca della società una strateg a 
di latta verso il soc ia l i smo che, 
attraverso un conseguente or 
(Segue in ultima pagina) 

4.000 lire 
di ammenda 

/ n coiidaiinn da qiuiUnr 
dui medu i pri/i nmlailt 0 
dd direttore de l Olii di 
Pitltrma n ntuttironitlu lira 
iti (inuiicntta per HI e r orjjn 
itìizntn tutn « qualità non 
i nliiriz^iìtii i allo scopo dt 
nicconlicre i fonit npcawrt 
ali un in d mi OI/K dille ila 
(tniijio nei I trillimi min st 
qualifica <ntU(tnlo tome il ri 
sulintn iltl perinniHiL nella 
nocini li piti tzionp di nonne 
li sui di quei diritti di pm 
I n umida e ni in un poh tu n 
</n co^litmst min In / I T I I I I i 
su pUnn Mure d liti redimi 
f/rjii Ki itirn i on\t il nostro 
si qi nlificn ( imi un olio nu 
ninno e uh dn fittitr delle 
talloniti the limino aperto il 
pi ondimi n o finiti iettino p 
li i ninni ari i < li I limino 

porlatti ti u rnmip 

I ini min i a I ti un di I 
I ti limili It I \oitl Ini itti 
traode iiunilirtiiti pollino e 
itluih t wi non i no t rtvli 
inni tinn t nlpn > poti In 
I uni ti ititi i*t p dilli i pn 11 
•,/» tinnì tinti t i>lp inll i ini 
Siro Umiliti unir tintili) in 

lisi) i itnonrp In r nstilti del 
rt ili ne In* til i 1/ J •a ti no 
irrno li t itrn wiumti t ni 
rum mtifiislrnli r mudi intuì 
intttt die i ctdfiii i es<m e 
fiun < i « rt t domiti sulla hnst 

di quattromila Ino di eim 
menda9 l a sentenza dt Pa 
Unno cosimi sre dunque sol 
tanto la riproxn del camita 
re macinini a vila di qua 
sii pravi alimenti della cat 
tini coscienza ili t / n li ha 
promossi volendo ostacola' 
ri in qualche modo l inizia 
ni a generoso e n i / / o staso 
lunpo non polendo ricorra 
re ad altro si rumatiti che a 
tpit Ilo arollesm cui il o 
stali obhlmuti o far ricorso 

I l i antlip non la «ni 
liti (i di Pili imo ma I nifi 
i ilo sptt uniti tinlla pollini 
ftt pn i oiart qitp'la ed al 
Ut islrullor e audizione un 
ondulionuo spedino della 
dcut ni r u m i n e politico fi ci 
M»I < unsi ti Min anthe mora 
h thl unir > suuilin ritintiti 
ti Ioli nu to lì lii\lnn nuli li 
11 ssn min unir i It Illn ria 
potilo In lu t intubili me 
i do tlu uni putì non su 

limi pi i the uidtgnnzto 
tu tltsptt ti ronlrti I / I I o 
t iiptissihili'i In pillino n un 
11 dn L t Ite un (•rondi prò 

I It ma uh ale come quello 
u I prt ndt rr n no pari Un 
II r il popolo ueiiumula sia 
mintiti mi on pitiolo affa 
rt di prt turi 

* 
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